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VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA

DEGLI ASSOCIATI DELLA
.'ANFASS CESENA"

REPUBBLICA ITALIANA
Il giomo dieci ottobre duemilaventi

(10.10.2020)
alle ore 9.30 (nove e trenta),
in Cesena, presso la Fattoria dell'Ospitalità, località Diegaro, Via Maccanone
n. 335, ove dchiesto.
avanti a me ANTONELLA ODIERNA notaio in Cesena, iscritto at Collegio
NotaÌile dei Distretti Riuniti di Forlì e Rimini, è presente:
MANUZZI GIORGIO, nato a Cesena il giorno I agosro 1945, domiciliato

ANTONELLA ODIERNA
NOTAIO

Via Madiridella Libertà n. I
47521- Cesena (FC)

tel_ 0547 25370 21374
fax 0547 29953

aodierna@notariato.ìt

. per la carica e per questo allo presso la sede legale in appresso indicata. che
dichiara di essere cittadino italiano e di interr enire al presente atto non in pro_
prio ma quale presidelte del consiglio direttivo della ,,ANFFAS Cesena . As-
sociazione Famiglie di persone con disabilità intellettiva e/o relazionale,,,
in breve denominata anche "Anffas Cesena", associazione di diritto p vato
costituita in ltalia, senza scopo di lìrcro, con sede a Cesena in Via Macianone
n. 335, codice fiscale 90044070408, ente giuridicamente autonomo facente
parte dell'unitaria struttura Anffas Onlus. iscritta al n. 4492 del Registro Re-
gionale delle Associazioni di Promozione Sociale.
II costituito, della cui personale ide[tità io notaio sono certo, mi dichiara che
è qui riunita, in questo luogo, giomo ed ora, in seconda convocazione - essen_
do andata deserta la prima fissata nell,awiso p_er il giomo 6 ottobrc 2020, alle
ore 23.00, come espressamente attesta il comparente - l,assemblea dell,asso-
ciazione per discutere e deliberare sugli argomenti di cui oltre.
Presidenza dell'Assemblea - Ai sensi dell'art. 12 dello statùto, assume la pre-
sidenza dell'assemblea, su designazione unanime degli interyeùuti, iÌ costitui-
to MANUZZI GIORGIO, che d'ora in avanti sarà anche indicato come ,,presi_

dente", il quale, nella sua veste:
- mi richiede di assumere la veste di segretario dell,assemblea, redigendone il
verbale in forma pubblica, e
- nomina tle scrutatori nelle persone dei signori: MONTALTI FRANCESCA,
MONTESI MARINO e BRATTI BARBARA.
Ed io notaio, nella suddetta veste di segretario dò atto di quanto segue.
Costituzione dell'Assemblea - Il presidente dichiara che l,assemblea è rego-
lannente costituita e atta a deliberare perché regolarmente convocata per que-

'sto giomo e luogo, allè ore 9.00, con pror. n. l0O/2020 del 17 sette;bre
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2020, nelle forme previste dall'art. l0 dello statuto, mediante awiso tempesti-
vamente inviato a tutti gli associati ed agli altri aventi diritto a mezzo posta
elethonica (se muniti di indirizzo attivo di pec) o a mezzo raccomandata a
mano; il presidente dichiara che la copia dell'awiso di convocazione e le rela-
tive ricevute di invio/consegna sono conservate presso la sede dell,associazio-
Ile,
Presenze - Il presidente dichiara che sono qui presenti:
a) per gli associati: numero 42 (quaraittadue) associati (in proprio o per dele_
ga, che - previo conhollo della loro regolarità da parte del presidente dell,as-
sembìea e dègli scrutatori - restano acquisite agli atti dell,associazione), di
cui il presidente dichia.ra di aver accertato I'identità e la legittimazione, su un
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totale di numero 194 (certonovantaquattro) associati aventi diritto di voto, e

pertanto in misura idonea per poter deliberare ai sensi dell'aÌt. I I deì vigente
statuto:
b) per il consiglio direttivo: 10 stesso presidente, nonché tutti i consiSlieri
MODIGLIANI MATTEO. BRATTI BARBARA, MONTALTI
FRANCESCA, MONTESI MARINO, RIGHI GUALTIERO C SUAREZ
GIOVANNA:
c) per il collegio dei revisori legali dei conti: PEDRINI FABIANA, mertre ri-
sultano assenti giustificati BURATTI ILDE e RIGHI SIMONEi
d) per il collegio dei probiviri: MONTALTI ROBERTO e PISTOCCHI
LUCIANO, menffe risulta assente giustificato BIONDI CARLO.
Il tutto come sulta dal foglio delle presenze che, debitamente firmato da tut-
ti gli interyenuti, viene consegnato dal presidente dell'assemblca a me notaio

e che, omessane la lettura per dispensa avutane dal costituito, si allega al pre-

sente verbale distinto con la lettera "A".
Ordine del Giorno - Dichia[a il costituito che l'assemblea è qui unita per

discutere e deliberare sui seguenti argomenti posti al!'ordine del giomo:
I PARTE: ASSEMBLEA ORDINARIA

l. Adempimenli slalulari per co\lituzionc a.§emblea:

2. Comunicazioni del presidelte:
3. Esame ed approvazione rendiconto associativo chiuso al 31.12.2019, coÙe-

dato della nota integrativa e della reÌMione sull'attività associativa e del pale-

re de1 Collegio dei Revisori dei Conti;
4- Varie ed eventuali.

II PARTE: ASSEMBLEA STRAORDINARIA
1. Adempimenti statutari:
2. Modifica Statuto Anffas Cesena per adeguamerto alla Rifoma del Terzo

Settore - esame ed approvazione Statuti: adozione statuto transitorio;
3. Conferimento poteri al Presidente per porre in atto eventuaÌi modifiche tec-

niche richieste dalla normativa o aùto tà preposte ed adempimenti connessi

alle modifi che statutarie.
Esposizione - Il presidente preliminamente riferisce all'assemblea che, per

esigenze organizzative, veraflno p orita amente trattati gli argomenti della
seconda pa{e dell'assemblea, cosiddetta "assembÌea straordinaria", che im-
pongono la verbalizzazione da parte del notaio, chiamato alla funzione di se-

gretario, e successivamente veranno hattati gli argomenti relativi aìÌa prima
parte, in assemblea ordinaria.
Il presidente passa quindi immediatamente alla trattazione congiunta dei trc
punti posti all'ordine del giorno della parte straordina a. stante la loro §treita

connessione, ed espone all'assembÌea che, come noto a tutti i presenti, ai fini
delf isc zione dell'associazione al Registro Unico Nazionale del Tezo Setto-

re, è necessa o adeguare 10 statuto alla normativa disposta con la riforma del

terzo settore (Decreto Legislativo n. I l7 del 3 luglio 2017)
A tal prcposito il presidente puntualizza e dichiara che:

- I'associazione è attualmente retta daÌlo statuto approvato dall'assemtlea

straordinada degli associati con atto ricevuto dal notaio Francesco d'Avossa

di Cesena in data I I maggio 2014 rep. n. 4156/2960, registrato a Cesena il 26

maggio 2014 al n. 3324 serie lT, allegato aÌ detto atto sotto ìa lettera "B":
- con successiva delibera in data 2 giug[o 2019. verbalizzata con atto ricevu'
to da me notaio in pari data rep. n. 11665/8129, registrato a Cesena il 13 giu-



gno 2019 al n. 4733 se e lT, ì'assemblea straordinaria dell'associazione ha
già afftontato l'argomento relativo all'adeguamento alla normativa di rilorma
del tezo seltore, ed ha approvato un nuovo statuto, aÌlegato aÌ detto atto sotto
la lettera "B", che sarebbe e[ffato in vigore dal giomo dell'iscrizione dell'as-
sociazione nel Regisho Unico Nazionale del Terzo Settore;
- nel ftattempo sono slittati i temini dell'istituzione di detto registro, sono sta-
li chiariti. ridiscus'i e modilicali alcuni argomcnri e comunque \ono inlerve-
nute ulteriori modifiche alle norme legislative in argomento per cui, con l'au-
silio di professionisti esperti in materia e parteÌ1do da uÌ1a base fomita da
ANFFAS Nazionale, si è resa necessaria la riformulazione di alcuni afticoli
dello statuto oggetto della delibera del2 giugno 2019.
Sulla base di quanto sopra esposto, il presidente illustra all'assemblea le sin-
gole modifiche che occone appo are allo statuto approvato iÌ 2 giugno 2019.
e nello specifico elenca gli articoli iùteressati. ovvero:
- l'Afi. I (COSTITUZIONE, DENOMINAZIONE), ove occorre irtegrare la
denominazione dell'associazione, che è stata individuata unicamente con la
fonnula abbreviata "Anffas Cesena". mentre quella completa è "ANFFAS Ce-
sena - Associazione Famiglie di persone con disabilità intellettiva e/o rclazio-
nale", in breve denominata anche "Anffas Cesena";
- l'Art. 4 (FINALITA' ED ATTIVITA'), ove, per mero eùore materiale, è sta-

ta enoneamente indicata la data di pubbÌicazione del decreto legislativo n.

ll'7 d,el 317 l20l'7:
- l'Art. 7 aADESIONE ALLA RETE ASSOCIATIVA Dl ANFFAS
NAZIONALE), ove, alla lettera f), occore sostituire le parole "enti aderenti"
con "associati";
- l'Afi. 13 (CARICHE RICOPERTE NEGLI ORGANI), ove si elimina il se-

condo capoverso del terzo corlrmai
- lAfi. t5 (ASSEMBLEE: CONVOCAZIONI), ove si riduce ad 1/10 il nume-

ro degli associati aventi diritto di voto che possono fare richiesta di convoca-
zione dell'assemblea:
- l'Aft. 16 (ASSEMBLEE: QUORUM COSTITUTM E DELIBERATIVI -

PARTECIPAZIONE), ove si aumenta da due a ffe il numero di deleghe che
ogni associato può assumere in assembleai
- l'Art. 17 (CONSIGLIO DIRETTIVO: COMPONENTD, ove si modifica il
sesto comma, per cui nel caso di dimissioni di un componente deì consiglio
direttivo, se non è possibile la sua sostituzione con un candidato non eletto,
occorre indire le elezioni suppletive;
- ì'tut. 2l (COLLEGIO SINDACALE). ove si modifica il teùo commq per

cui nel caso di dimissioni o comunque di cessazione di un componente del
collegio sindacale, se non è possibile la sua sostituzione con un candidato
non eletto, occofe indire le elezioni suppìetive; in tale articolo, inoltre, viene
\opprc(\o l'inlero commc 8 e rinumerati i commi successir i:
- l'Art.22 (COLLECIO DEI PROBIVIRD, ove al quarto comma vengono so-

stituite le parole "Enti aderenti e dirime le vefienze tla gli Enti aderenti per le
materie di riÌievo regionale" con la parola "associati"l
- l'Afi. 23 (ORGANO DI REVISIONE LEOALE DEI CONTI), ove occore
adeguare la definizione di revisore "legale" dei conti;
- l'Art. 30 (ENTRATA IN VIGORE DELLO STATUTO - DISPOSIZIONI
TRANSITORIE), ove occone formulare totalmente la tempistica della en-

trata in vigore delÌo slattto de quo, e quindi introdune disposizioni transito-
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rie.
Ed a tal ultimo proposito, infatti, iÌ presidente fa presente all'assemblea che

I'attuale statuto vigente, owero quello deliberato in assemblea ill data Il
maggio 2014, non è più conforme in molti suoi alticoli alla vigente
nomlativa, menhe quello di cui oggi si discute, ovvero quello deliberato in
data 2 giugno 2019 e per il quale sono state proposte le piccoÌe modifiche so-
pra iÌìustrate, ben potrebbe immediatamente sostituire quello vigente - fatta
eccezione per alcuni articoli - e fungere quirdi da statuto "provvisorio", filo
a quando, con f iscrizione dell'associazione al Registro Unico Nazionale del
Telzo Settore, potrà entraÌe definitivamente ed irtegralmente in vigore.

Pefianto, l'art. 30 di tale statuto prevede espr€ssamente che:

a) l'associazione è da subito retta secondo il detto statuto, ad eccezione deÌle

clausole statutade che necessitano dell'iscrizione dell'associazione al Regi-
stro Unico Nazionale del Teùo Settore;

con\eguenlemenle. fino a quel momento:
- non potrà essere utilizzato 1'acronimo ETS nella denominazione;
- il rife mento alla "rete associativa" di Anffas sarà da intendersi all'"unitaria
struttura di Anffas":
- non sarà efficace I'art. 28, che necessita dell'enffata in vigore, con I'iscrizio-
lle al RUNTS. dello statuto di Anffas Nazionale come Rete Associativa;
- il fe mento nell'art. 29 dello statuto all"'Ufficio di cui all'art. 45 del Decre-

to Legislativo 3 luglio 2017 n. 117", va inteso all"'organismo di controllo di
cui all'art. 3, comma 189 e seguenti della Legge o.66211996";
b) iù ogni caso continua a seguirsi, prevaìendo su diverse clausole statutarie,

la disciplina delle Onlus, per quanto compatibile, fino a quando non si verifi-
cheranno le circostanze di cui all'art. 104, comma 2 del D.Lgs. 3luglio 2017

n. 117, allorqùando cesserà l'efficacia di qualsivoglia clausola e disciplina
inerenti le Onlus:
c) gli attuali orgaùi rimangono in cadca fino alla loro naturaìe scadenza e per-

tanto l'attuale Collegio dei Revisori legali dei conti eserciterà fino alla sua

scadenza Ie prerogative del Collegio sindacale di cui alÌ'art. 21.

A questo punto il presidente, passa alla lettura degli afiicoli sopra citati affin-
ché siano di più facile comprensione per tutti.
Il prcsidente invita pertanto l'assemblea a discutere e deÌiberare.
Discussione e deliberazione - L'assemblea, udita I'esposiziole del
presidente, dopo breve discussione, coÌ parere favorevole del collegio dei rc-
visori legali e dei probivi , così come rappreseltati, con voto espresso per al-

zata di n1ano,

- favorevoli 42 (quarantadue)

- contrari [es§uno
- astenuti nessuno

delibera di
1) approvare le modifiche ed integrazioni proposte dal presidente allo statuto
già votato nella precedente assemblea del 2 giugno 2019, e pertanto di appro-

vare il nuovo testo degli afiicoli l, 4, 7, 13,15, 16,l'7,21,22,23 e3A, c..me

da esposizione e lettura datane dal presidente:

2) darc atto che il detto statuto, quale statuto "prowisorio", reggerà l'associa-
zione da subito. ad eccezione delle clausoie statuta e che necessitano

dell'iscrizione dell'associazione al Registro Unico Nazionale del Terzo Setto-

re, come ben dettagliato all'art. 30 dello statuto stesso; ottenuta f iscrizione,
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l'associazione sarà definitivamente ed integralmente retta dalle nome e da
tutti gli articoli contenuti nello statùto, da considerarsi pertanto "definitivo";
3) conferire al presidente del consiglio direttivo ogni potere per pofle in atto
eventuali modifiche tecniche dchieste dalla nomativa o da auto tà preposte
ed adempimenti connessi alie modifiche statutarie non lesive nei confronti de-
gli associati o di terzi.
Nuovo Statuto - A questo punto, il presidente mi consegna il nuovo testo di
statuto, appositamente predisposto in previsione delì'appÌovazione da parte
dell'assembÌea, affinché, uniiamente al presente verbale, venga depositato
presso gli enti preposti all'ottenimento del riconoscimento della peNonalità
giuridica e dell'iscrìzione dell'associazione al Registro Unico Nazionale del
Telzo Settore, curandone I'intera procedura.
Lo statuto così modificato, omessane la lettura per dispensa avutale dal costi-
tuito, si allega al presente verbale sotto la lettera "8".
Delega generica - L'assemblea dà mandato al presidente di compiere tutti gli
adempimenti e le comunicazioni conseguentì alla decisione qui presa.

Chiusura - Non essendovi altro da deliberare e nessuno dei prcsenti avendo
chiesto la paÌola il presidente dichiara sciolta la riunione alle o.e 10.15 (dieci
e quindici), e dichiara che proseguirà per la trattazione della parte ordinaria.
Pubblicità nei registri immobiliari e mobiliari - Ai fini della pubblicità ver-
so i terzi, il costituito dìchiara che nel patrimonio dell'associazione l1on sono
presenti beni immobili; sono invece prcsenti i seguenti beni mobili registrati:
- furgone finestrato attrezzato pff uso campeggio CARAVELAIR 550,
Targa: RE*Ol6326;
- autovettura FIAT DOBLO', Targa: DX080BT;
- autovettura ADAM OPEL VIVARO, Targa: DN542NG;
- autovettura FORD TRANSIT, Targa: CA095DB:
- autovettura OPEL VIVARO-B, Targa: FN12lHH.
Si autorizza pe anto il competente Dirigente del Pubblico Registro Automo-
bilistico, ad eseguire, senza sua responsabilità, le conseguenti formalità.
Trattamento tributàrio - Ai fini deÌÌa registrazione del presente atto, si rì-
chiedono le agevolazioni dì cui all'afl.82 del D.Lgs. ll7l2017 (Codice del
Tezo Settore) - esenzione dall'imposta di bollo ed esenzione dalf imposta di
regisfto - trattandosi di modifiche statutarie di adeguamento alla normativa
del terzo settore.
Spese - Le spese del presente atto sono a carico dell'associazione.
Lettura e sottoscrizioni finali - Del presente verbale, scritto con mezzi elet-
tlonici da persona di mia fiducia e completato a penna di mio pugno, ho dato
lettura al costituito, che 10 approva e lo sottoscrive alle orc 10.40 (dieci e qua-
mnta).
Occupa fogli due per sei pagine fin qui.
F.TO MANUZZI GIORGIO, ANTONELLA ODIERNA NOTAIO,
SIGILLO
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COGNOME NO]VE

33 6095 BORGHETTI OELFO A
CONSIGLIERE 15953 BRATTI AARBARA P dtla,vo.fust|
ì§ 6102 BRIGHI GIANN A

tb 16286 BRIGHI IOLANDA P '%,1;5,&^,1,

1,t' 20904 aRoccoLl
I lt

\8 6053 ERUNELLI ALDO P \^lt)fi,Uldf
]1 6112 BUCCELLI GIANCARLO P pra.i4; a,u
u0 31317 CAPORALI CELESTINA

^

(-.,

l^l 21257 CAPPELLI DINO A

hL 31099 caRRozzo ROBERTA

lr3 15958 casaccl VLTTOR O

^hL 15959 CASADEI GIANLUIGI A

ht '17512 CASADEI GIUSEPPE P z==é,
t16

19517 CASADEI BRUNO A

hÌ 23752 CASADEI GIUSEPPINO P eJ Lo.-..-
lÀ8 3m.{7 CASAOEI ANTONIETTA

<:J /

h9 28513 CASTELVETRO GIULIANO

tn 18626 CECCARELLI ANTONELLA A

§ 26459 CECCHETTI RATMoNDo I A
\l 6059 CELLI CARLA P q,.[s"K,0;
tl 30206 NUNZA A

ft, 25064 CHINELLI ROBERTA A

)) 32042 cloFFl A
f6 28538 CORZANI SETTI]VIO h
5t 24514 Dg CESARI PAOLO /\

5r 675 OE LISA UIGI P 0 dr^r 1i,.r*v

59 31465 DEGLI ANGELI MARCO
\7 \

6o 31695 DELFINO CHRISTINE A

6t 216X4 DI SALVO GIUSEPPE A

6t 30204 DI SILVIO EMANUELA A
1\ 6071 DRUDI NAZARTO

ol^ 659 EVANGELISTI SAURO

^ir 15960 EVANGELISTI MARIA LETIZIA L
56 24615 FAEDI ARNALDO

5t 17472 FAGIOLI URBANO D t{t*,1ttn 6os6. 7.r-,artl ,nl^t
aò 17473 FAGIOLINO fr 1z;r §ffi,\i
61 31103 FERRARIO ANTONELTA L
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TESSÉR cocNoltE NOME I riir,re l

ìo 28675 FONIANA FIORENZA /\a 31915 FORTI
À

+I 60!7 FOSCHI À,,ARIATERESA
,À

1l 2A367

+q ?4811 FRANZONI MON{KA ROSA

l5 28275 FRATICOLA SIEFANIA
A

{6 26990 GABELLINI I'lONlCA A
YT GAGLIARDI ANTONIO

I A:i-t)^N
?6 15963 GALASSI GIULIANO

^

\'J
R 159M GALEFFI A
b 21174 GASPERINI ANTONELLA

^E4 29691 GENNUSO FLORINDA

^tt 6055 GENOVESE SONIA

^&t 6050 GENIILI IVASSIMO À
8q 25609 GHINI CARLO

^8, 61021 GIORGETII ìNNOCENTE i
tb 17475 GIORGINI

d+ 24A17 GUARDIGI]I MAURIZIO i
86 6076 GUIDI ROSINA A
61 21416 GUIDI STEFANO A
lo BO27 GUIDUCCI A
$r 26923 HELAL OLFA A
4r 30761 lacuzzt À
q5 2t549 KHVALOVSKII ANDRE A
th 6030 LANOI /,
1t 6029 LANZI EVA

16 24616 EDI

^9r '15968 MAGNANI IVIRELTA ? I 1our,,^,ìllfll)o
18 6032 MAINARDI LUCIANO A {-
13 6067 MALATESTA GINO ) ai,t,l1 ,,//l
Lùx 684 MANUCCI D trn^§Ì Ssrrlr lkg"[Lg"^^1.

PRESlDENTE 681 MANUZZI GIORGIO P ,ff*)r.lp,1-
loz 15969 MANUzzI RINO A a
)ns 30338 MANZECCHI PAOLO A
lo, 21762 MARALDI A
)0f 24199 MARA}.II A /-.* §«\
ld. 15970 IUARINI WALTER L /,yI6KJ(§S\;
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COGNO E NOME

lo'1. 660 IVARONI V]TERBO ) tu,,,^^; l),h.1,
lnl 26843 I''ARI{G NON I STEFANIA A

t0g 6079 ITIATASSONI SUSANNA A

llo 316S7 tvazzoTTl PIER LUIGI A

lu 31700 MAZZUOLI MARCO A
)h 25678 MERCADINI GIUSI /
/11 6061 MERCURIALI FRANCESCO

^)th 32041 IVESKAOUI HICHAM À
,,lLr 24197 METATII SHOIPONJA t
Àt6 17494 MtNGOZ2I CARMEN P ; 1. " ,t -^.' U,"
Irt 27585 t tNGozzl MORRIS À

ù'

u8 15974 lirNoTTl GIOVANNI L
CONSIGLIERÉ 655 MODIGLIANI MATTEO r ,Z-àSZ,/
)20 30339 MODIGLIANI [,{ONìCA .D lL,0r 6{^A É!

-..,a,2./*./1/A
a 16189 MONACO GIUSEPPINA A

lzt 25027 MONTALTI DAVIOE A
ÉRoBtvtRt 21807 MONTAL'TI ROBERTO P ;ll"l,,% il'l/a
,tw 30337 GIOVANNI À 7 )il4*.H,é{/,
)Lf 31097 MONTALTI FILIPPO /
CONSIGLIERE 25765 MONTALTI FRANCÉSCA P re-
)2Jt 15976 MON'TANARI ELIO n

\_-r
ta 29867 MONTANARI ROBERTO ),
VICEPRESID. 30410 MONTESI MARINO //".,t fl,^.
))a 16296 MORETTI ASSUNIA ,À

)14 23753 MORETII MONICA A
)tL 20901 MOSCONT SILVIA

^,13! 31811 It4OUMÉN A

tv, 28274 MUSSO DAVIDE A
)Yr 6110 NANNI TONNIA A

116 6062 SAURO {

/3ì 27267 NEGOSANII ISIDE A
t18 23245 NUNZIATINI RO[,!INA ,\
)13 21080 PACCHlERllrll ANTONIO A
tqo 30931 PACI LUCIANA h
lqt PAOLUCCI SANDRO A

la) 25106 PARìNI GIUSEPPE À ,.^4&,:r
)14\ 15984 PARISI DOÀ4ENICO À /.._-';'ri#,ft\.ih'lY)

rkqr tf:

!.-

DELEGATO
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COGNOME NOME

)8{ 22797 succr ANTONELLA A
'|tt 29865 MANUELA

^l8l 21732 TREPP)EDE A

)lt^ 30242 VALENTE LUCIANA

,lxs 24443 VANELLI MONICACARLA P U,{§{ ll&!}r\,tla -tGnl2.\

l{e 17113 VASAPOLLI A
lt+ 21806 VENTRUCCI CESARE A
l& Z4Z4A VENTURI A
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ALLEGATO "8" ALL'ATTO N.9170 DELLA RACCOLTA
STATUTO

"ANFFAS CESENA - ASSOCIAZIONE LOCALE
DI TAMIGLIE E PERSONE CON DISABILITA' INTELLET"TIVA

E DISTURSI DEL NEUROSVLUPFO "
COSTITUZIONE, DENOMINAZIONE,

SEDE, DURATA, ATTIVTTA' ASSOCIATIVA
ART. 1) COSTITUZIONE, DEÀ{OMINAZIONE
l. In data 17 gennaio 2002 con scdttura privata, registrata in data 3l g€nnaio

2002, è stata costituita l"'Associazione Famiglie di Disabili Intellettivi e Relazionali

2. Allbsito della Riforma del Terzo Settore. lo Statuto alell'Associazione è mo-

dificato nel presente, unitamente all'acquisizione della nuova denominazione "Anffas

Cesena - Associazione locale di famiglie e p€rsone con disabilità intellettiva e distur-
bi del neurosvilup?o", in brcve denominata "Anffas Cesena", facendo acquisire alla

stessa la veste di ente del terzo settore. La denominazione estesa o quella abbrcviata
"AÌffas Cesena", sarà usata in qualsiasi segno drstrntivo ed in ogni comunicazione

rivolta al pubbÌico.

3. [n conseguenza dell'iscrizione nel Registro Unico Nazionale Terzo Settorc,

l'Associazione inserisce nella denominazione l'acrononimo "ETS" o la ìocuzione "en-

te del terzo settore" o, in caso di iscrizione nella sezione associazioni di promozione

sociale, l'acrcnimo "APS" o la locuzione "associazione di promozione sociale" ed ha

l'obbligo di fame uso negli atti, nella corrispondeÌìza e nelle comunicazioni a terzi.

4. L'Associazione è un Ente giuridicamente autonomo facente parte della rcte

associativa ANFFAS.
ART.2) SEDE
l. L'Associazione ha sede legale nel Comune di Cesena ed esaurisce le proprie

finalità statutarie nel tenitorio della Regione Emilia-Romagna.

2. In se-de legale può essere trasferita in altro Comune solo con delibera dell'as-

semblea stmordinaria degli associati e ciò compo(erà modifica dello Statuto.

3. I1 Consiglio Dircttivo dellAssociazione può deliberarc il trasferimento della

sede all'intemo dei confini comùnali senza che ciò comporti Ìa modifica dello statuto.

4. Gli associati devono essere tempestivamente informati del tmsferimento del-
la sede,

5. Il Consiglio Direttivo può istitui.e con delibera f istituzione di sedi seconda-

rie, operative e/o amministmtive.

Art.3) DURATA
1. L'Associazione ha durata illimitata.
ART.4) FINALITA' ED ATTIVITA'
1. L'Associazione ha struttura democratica, è senza scopo di lucro e persegue in
via esclusiva o in via principale attivita di interesse generale per il perseguimento di
finalità civiche, solidaristiche e di utilità e prcmozione sociale, in conformità a quan-

to previsto dal decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e sue successive modifiche ed

integazioni.
2. LAssociazione persegue le prcpde finalità atuave$o 10 svolgimento delle

attività di interesse generale di seguito indicate:

- interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, cornrni 1 e 2, della legge 8 no-

vembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, ed interventi, seNizi e prestazioni

di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni, e di cui alla leg-
ge 22 giugno 2016, n. I I 2, e successive modificazioni;



- interventi e prestazioni sanitarie;

- prestazioni socio-sanitarie di cui al decrcto del Presidente del Consiglio dei ministri
14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e
successive modifi cazioni:

- educazione, istuzione e formazione prcfessionale, ai sensi della leggo 28 marzo

2003, n. 53, € successive modificazioni, nonché le attività cùltùali di interesse socia-

le con finalità educativa;

- formazione univesitana e postuniversitaria;
- organizzazione e gestione di attività cultumli, artistiche o ricreative di interesse so-

ciale, incluse attivia, anche editoiali, di Fomozione e diffusione della cultura e del-

la pratica del volontariato e delle attività di interesse genemle di cui al presente arti-
coloi
- organizzazione e gestione di attività tunstiche di interesse sociale, cultumle o reli-
gioso;

- formazione exta.scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispercione scolastica

e al successo scolastrco e formativo, alla prcvenzione del bullismo e al con[asto del-

la povertà educativa;

- servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non in-
feriore al settanta per cento da enti alel Terzo settorc;

- servizi finalizzati alf inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavo-

ratod e delle persone di cui all'afticolo 2, comma 4, del alecreto legislativo n.

t 12/20t7:
- alloggio sociale, ai sersi del decreto del Ministem delle infrastrutture del 22 aprile

2008, e successive modificazioni, noocbé og alt a attivita di carattere rcsidenziale

temporaneo diretta a sodòsfarc bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavom-

tivi;
- agricohura sociale, ai sensi dell'articolo 2 dolla legge 18 agosto 2015, n. 141, e suc-

cessive modificazioni;
- organizzazione e gestione di attivita sportive dilettantistiche;

- beneficenza, sostegno a distanz4 cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla

legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modiflcazioni, o erogazione di denarc,

beni o se izi a sostegro di penone svantaggiate o di attivia di intercsse generale a

norma del Fesente articolo;
- promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e poìitici, nonché dei diritti dei

consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente aÌtico-
lo, piomozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto rcciproco, incluse le

banche dei tempi di cùi all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, o. 53, e i giuppi di

acqùisto solidale di cui all'articolo I, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n.

244i
- riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità or-
gan\zz la.
3. L'Associazione può svolgere attrvità diverse rispetto a quelle sopra elencate

come secondade e strumentali rispetto alle attività di interesse generale, definite con

apposito atto delibemtivo da pafte del Consiglio Dircttivo èll'Associazione, secondo

quanto previsto dall'artlcolo 6 del decreto legislativo 3 luglio 20 ì 7, n. I 17.

4. L'Associazione, nel nsptto di quanto soFa, opera nel campo della tutela dei

diritti umani e civili, sanitario, socio-sanitario, socio-assistenziaie, socio-educativo,

sportivo - ludico motorio, ricreatrvo, delÌa ricerca scientifica, delle maÌa[tie rare, del-

la formazione, della beneficenza, del tempo liberc, cultulale, in favore di penone

svantaggiate, nonché di persone in condiziod di ftagilità, prioritariamente con disa-



bilità intellettiva e con disturbi del neurosviluppo, anche derivante da malattie mrc, e

delle loro famiglie, associate e non, affinché sia loro garantito il diritto inalienabile

ad una vita libera e tutelata, il piìr possibile indipendente nel rispeno della propria di-
gnità. LAssociazione si ispim al modello della disabilità basato sui diritti umani e

sulla qualità della vita, nel dspetto dei pamdigmi della Convenzione Onu sui dirini
deìle pe$one con disabita, ratificata dall'Italia con la legge 3 mafio 2009, n. 18.

5. In particolare, I'Associazione per il perseguimento delle prcprie finalità civi-
che, solidaristiche e di utilità sociale, a titolo indicativo e non esaustivo:

a) stabilisce e mantiene rapporti con gli organi politici ed amministrativi locali e re-
gionali, con centri pubblici e privati opemnti neì settore della disabilità, nel rispetto

del ruolo primario degli Organismi Regionali di cui all'art. 22 dello Statuto di Anffas
Nazionalei

b) promuove e partecipa ad iniziative, anche in ambito arnninistrativo e giudiziado,

a tuteìa e prcmozione delle persone con disabilità e dei loro familiari;
c) Fomuove e sollecita la ricerca, la prevenzione, Ìa cura, l'abilitazione e la iabiìita-
zione deÌla disabilità intellettiva e con disturbi del neurosviluppo, anche derivanti da

malattie rare, proponendo aìle persone con disabilità e alle loro famiglie ogni utile
infomazione di carattere normativo, sanitado e sociale ed operando per rimuoverc le

cause di discriminazione e creare le condizioni di pari opportunità;

d) prcmuove in tutte le sedi il principio delf inclusione sociale, in particolare l'inclu-
srone scolastica, la qualificazione professionale e l'inse.imento inclusivo nel proprio

contesto sociale e nel mondo del lavorc attaverso la progettazione individuale;
e) paomùove e concorre, anche direttamente, alla formazione, qualificazione ed ag-

giomamento degli opemtori sanitari, socio-sanitari, sociali, dei docenti e del persona-

le impegÌìato nelf inclusione scolastica di ogni ordine e grado;

0 forma persone impiegate o da impiegare direttamente nelle attività di interesse ge-

nerale svolte dall'Associazione, inclusr i volontari, gli associati e chi, a vario titolo,
concorre a1 perseguimento degli scopi associativi;
g) promuove, costituisce, gestrsce ed ammi stra stùtture e servizi, abilitativi, dabili-
tativi, sanitari, sociali, socio-sanitari, socio-assistenziali, educativi, assistenziali, for-
mativi, socio-educativi, sportivi - ludico/motori, pre-prcmozionali e prc-sportivi, cen-

tri di formazione, sruttue diume e residenziali ed ogni altra attivita connessa e per-

tinente, anche in modo tra lorc congiùnto, anche attraverso la promozione, partecipa-

zione e/o la costituzione di enti di gestione idonei a rispondere ai bisogni ed aìle

aspettative delle persone con disabilità intellettiva e con distubi del neurcsviluppo e

delle loro famiglie favo.endo la consapevolezza che la disabilità è un problema so-

ciale e non privato;

h) promuove, costituisce, amministra organismi editoriali e mediatici per la pubblica-

zione e la diffusione di informazioni che tmttano i temi afferenti la disabilità:
i) assume, in ogni sede, la rappresentanza e la tutela dei diritti ùmani, sociali e civili
di cittadini che per la ìoro particolare disabilita intellettiva o i loro disturbi del neuro-

sviluppo hanno necessità di sostegno, anche ad altissima intensità, per Àutorappresen-

talsi o non possono da soli autorappresentarsi, pul nel nspetto della loro autodeter-

minazione.

6. Unicamente per il perseguimento delle prcprie finalità, l'Associazione potrà

compiere tuttre le opemzioni, giuidiche, contrattuali, immobiliari, mobiliari e finan-
ziarie, ivi compresa la concessione di ga$nzie reali o persolali in favore proprio o di
terzi, nonché l'aÌienazione di beni immobili e mobili, sia a titolo oneroso che gratuito,

pure tramite donazioni, anche modali.

ART. 5) ASSENZA DI SCOPO DI LUCRO



1. Il patrimonio dell'Associazione, comprensrvo di eventlali ricavi, rendite,

proventi, ent ate comunque denominate è utilizzalo per 10 svolgimento delle attività
statutarie, ai fini dell'esclusivo perseguimento dr finalità civicbe, solidaristiche e di
utilità e promozione sociale.

2. E' vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestrone, non-

ché fondi, dserve comunque denominate, salvo che la destinazione o Ia distribuzione

non siano imposti dalla legge.

3. In ogni caso si considerano distibuzione indiretta di utili le circostanze pre-

viste dall'articolo 8 comma 3 del Decreto kgislativo 3 luglio 2017, n. 117.

ART. 6) OBBLIGHI INERENTI L'ISCRIZIONE NDLLA SEZIONE DELLE
ASSOCIAZIOM DI PROMOZIONE SOCIALE DEL REGISTRO UNICO
NAZIONALD DEL 

"ERZO 
SETTORE

l. L'attività associativa è svolta in favore dei propri associati, di loro familiari o
di teni. awalendosi in modo prevalente dell'attività di volontaÌiato dei prcpri asso-

ciati.
2. LAssociazione può assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prcstazioni

di lavoro autonomo o di altra natura, anche dei prcpri associati, fatto comunque saho
quanto disposto dall'articolo 17, comma 5 del decreto Ìegislativo 3 luglio 201?, n.

117, solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento dell'aftività di interesse

generale e al perseguimento delle finalità. In ogni caso, il numero dei lavoratori im-
piegati nell'attività non può essere superiore ai limiti previsti dall'articolo 36 del De-

creto Legislativo 3 luglio m17, t:t 1l'7 .

ADESIONE ALLA RETE ASSOCIATTVA ANFFAS
ART. 7) ADESIONE ALLA RNTD ASSOCIATIVA DI ANFFAS NAZIONALE
I. Le attività di cui all'articolo 4 sono esercitate in coercnza con l'appartenenza

aìla rcte di Anffas NazionaÌe-

2. L'Associazione ha piena autonomia giuridica e conselva, pertanto, la propria

autonomia decisionale, gestionale, opemtiva e patnmoniale secondo iÌ presenie Sta-

tuto, esercitando gli inte enti di politica associativa di livello rcgionale, fermi re-

stanti per quelli sovmregionali la titolarità di Anffas Nazionale, concordandone i mo-

di neÌle sedi associative opportune.

3. L'Associazioùe ìrtiÌizza per le proprie attività, la loro promozione ed identifi-
cazione, il marchio Anffas, registrato presso l'Ufricio Italiano Brevetti e Marchi, così

come fomito dall'Anffas Nazionale nei modr e nei termini destinati dalla stessa e così

come disposto dall'articolo 6 dello Statuto di Anffas Nazionale. Nell'eventualità di
esclusione o di recesso da ente aderente ad Anffas N^zionale il diritto all'utilizzo del

marchio (segni sociali) cessa automaticamente e lo stesso sala cancellato da ogni

propdo segno distintivo e/o indicativo.
4. L'Associazione opera nel dspe(o dello Statuto, del Codice Etico, del Codice

di Quafita e di Autocontrollo dei regolamenti e deìle delibemzioni assembleari

dell'Anffas Nazionale, noncbé, a garanzia dell'appatenenza alla rete associatìva di

Anffas e connessi standard di quaÌita:

a) esplica Ia propria attività, nel rispetto delle lioee associative dettate da Anffas Na-

zionale, concordandone i modi nelle sedi associative opportune;

b) si uniforma al Codice di Qualità e Autocontrollo adottato da Anffas Nazionale;

c) redige il bilancio nei modì e nei temini di legge, adottando lo schema tipo predi-

sposto da Anffas Nazionale e/o rispettando le indicazioni fomite dalla stessa;

d) redige il bilancio sociale, nei casi previsti dalla le88e, nonché la valutazione di

impatto sociale ove richiesta, adottando lo schema tipo predisposto da Anffas Nazio_

nale e/o rispettando le indicazioni fomite dalla stessa;



e) devolve, in caso di scioglimento, il patrimonio rcsiduo ad Anffas Nazionale o ad

ùno o più dei diversi Enti facenti pane della rete Anffas, nel rispetto delle normative

inerenti la specifica foma giuddica:

0 fomisce espressamente all'atto di richiesta di adesione il consenso al tmttamento

dei dati identificativi delÌ'Associazione e personalj, comuni e particolari, da utilizzar-
si ai vari livelli della rcte associativa, ivi compresi i dati dei propri associati, volonta-

ri, collabomtori, anche attaverso il sistema infomatico di Anagrafica Unilicata di
Anffas Nazionale, aggiomandolo costantementel

g) inquadra il personale nell'ambito degli standard stabiliti dallEnte Pubblico per i
servizi convenzionati o accredrtati e secondo il CCNL di Anffas Nazionale o alro
dalla stessa indicato;

h) ve$a annualmente la quota associativa ed il contibuto obbligatorio nei modi e nei

termini definiti dalla Giunta Esecutiva di Anffas Nazionale;

i) rispe$a, qualora tmtti dati personali di persone fisiche per conto di Anffas Nazio-

nale o dalla stessa'fasmessi per le finaiità della rete associativa (che sia quindi Tito-
lare del Eattamento), a rispettare l'art. 28 - "Responsabile del trattamento" del Reg.

(uD) 2016/679.
5. L'Associazione potra prcmuovere la costituzione di autonomi enti, quaii fon-

dazioni, cooperative sociali, consorzi, associazioni sportive, etc. e/o parteciparvi, an-

che al fine di prowederc alla gestion€ dei servizi utiìi per il perseguimento delle pro-

prie finalita e 10 svolgimento delle proprie attività di intercsse generale.

ASSOCIATI E VOLONTARI
ART.8) ASSOC'IATI E LORO MODALITA' DI AMMISSIONE
1. L'Associazione è a camttere apeto e non dispone limitazioni con iferimento
alle condizioni economiche e discriminazioni di qualsiasi natura in relazione aÌl'am-

missione degli associati.

2. Possono far parte dell'Associazione le persone fisiche che, avendo i requisiti
di cui al successivo punto 3, condividono le sue finalità ed intendono contribuire al

loro mggiungimento, impegnandosi direttamente.

3. Le pemone fisiche possono essere associate se hanno compiuto i 18 anni e se,

anche altemativamente, sono:

a) persone con disabilità;
b) genitori, familiari, coniuge, parcnti entro il quarto gmdo, affini entro il secondo

grado, tutori, curatori, amministmtori di sostegno, affilianti di persone con disabilità

intellettiva e con disturbi deÌ neùosviluppo o pe$one legate con loro da un rapporto

civile previsto dalla legge 20 maggio 2016, n 76; la qualifica di associato non viene

meno con il decesso della persorìa con disabiÌità per cui si è assunta l'iscrizione;
c) altre persone diverse da quelle di cui alle lett. a) e b), che, comunque, condividen-

do le finalità associative, hanno preso parte e collabomto alla vita dell'Associazione

da aÌmeno un anno, anche se il numero di tali associati non potrà essere pari o supe-

riore alla meta del numero complessivo degli associati.

4. Gìi associati, impegnati a gamntire con il loro apporto diretto, la realizzazio-

ne delle attività vengono iscritti, oltre che nel librc degli associati secondo le modali-

tà del successivo articolo 9, anche nel registro dei volontari e cop€ni da specifica po-

lizza assicuativa.
5. Cli aspimnti associati devono prcsentarc apposita domanda al Consiglio Di-
rettivo, nella quale dichiarano di accettare senza dsene lo statuto dell'Associazione,

il Codice Etico di Anffas Nazionale e di autorizzare il trattamento dei dati comuni e
particotaÌi per il perseguimento dei fini associativi, anche all'intemo della compìessi-

va rete associativa e degÌi Enti ad essa aderenti; a taì fine l'informativa ex afi. 13 Reg



(UE) 20161679 suÌ tattamento dei dati personali, da rcndere contestualmente alla

ràccolta dei dati di chi formula domanda di arnmissione. deve contenere anche l'in-
fomazione relativa alla comunicazione dei dati ad Anffas Nazionaìe e nell'inseri-
mento della Anagmfica Uoificata di Arffas, ai sensi della lett. e) del ridetto articolo

13.

6. Il Consiglio Dircttivo entro 45 giomi dalla ricezione della domanda di am-

missione deve delitÉrare circa l'accoglimento o il rigetto.

7. La delibem di accoglimento è comunicata alf interessato enEo i successivi 15

giomi e l'iscrizione si pefeziona con il pagamento della tessem associativa da parte

dell'ammesso: contestualmente al pagamento l'ammesso è iscritto nel libro associati.

8. La deliberazione di rigetto della donanda di ammissione come associato è

comunicata con motivazione all'intercssato entro 15 giomi dalla sùa assunzione.

9. Entro sessanta glomi dalla comunicazione motivata di rigetto della domanda

di ammissione come associato, l'intercssato può chiedere che sulla domanda si pro_

nunci il Collegio dei Probivùi, eletto dall'assemblea degli associati.

ART.9) DIRITTI ED OBBLIGHI DEGLI ASSOCIATI
1. I nominativi, i dati anagrafici, i recapiti degli Associati e i dati delle pefione

con disabilità a cui afferiscono sono registrati neì libro degli associati dell'Associ.ì-

zione, nonché nell'Anagralica Unificata della rete associativa Anffas, cui ha accesso

Anffas Naziooale.

2, Ad ogni associato, successivamente all'iscrizione, deve essere consegnata

una tessera associativa. a fima del Presidente dell'Associazione e del Presidente di

Anffas Nazionale, atta a sancire l'appatenenza all'intera compagine associativa ai va-

ri livelli, su modello uniflcato predisposto da Anffas Nazionale; Ia tessera è da rinno-

varsi a cadenza annuale.

3. Tutti g1i associati sono tenuti aÌ pagamento di una identica quota annuale, de_

liberata dallAssemblea degli associati e da versarsi con le modalità fissate con deli-

bera del Consiglio Direttivo.
4. Lo status di associato, una volta acquisito, ha camttere permanente, e può

venir meno solo nei casi previsti dal successivo art. 10.

5. Tutti gli Àssociati hanno diritto di partecipare alla vita dellAssociazione e ad

€ssere informati sull'attività della stessa.

6. Gli associati hanno diritto di esaminare i libri sociali, facendone espressa e

molivata nchiesta al Prcsidente dell'Associazione, che risponde entro 30 giorni dalla

presentazione delf istanza, motivando l'eventuale rigetto.

7. Tra gli associati vige una disciplioa uniforme del rapporto associativo e delle

modalità associative, volte a gamntirc l'effettività del rapporto medesimo, ed a tutti
spetta I'elettorato attivo e passivo, salvo quanto prcvisto al successivo punto 8. L'elet-

tofito attivo e passivo spetta solo agli associati che, al momento della celebmzione

dell'AssembÌea, sono in regola con il pagamento della quota associativa per l'anno in

corso e sono iscritti nel [bro degli Associati da almeno 2 mesi.

8. Gli Associati sono obbligati all'osservanza dell'atto costitutivo, dello Statuto,

deÌ Codice Etico di Anffas Nazionale, dei rcgolamenti e delle deliberazioni adottate

dai comptenti Oryani Associativi in conformità alle norme statutarie.

9. Lhttività dell'associato è svolta in base al principio di solidarietà sociale con

prestazioni, di norna, volonlarie, spontanee e gatuite.

ART. 10) PERDITA DI STATAS DI AS§OCIATO
1. Lo status di associato si perde per decesso dell'Associato, per recesso

dell'Associato comunicato per iscritto al Consiglio Direttrvo o per esclusione.



2. L'esclusione dell'Associato viene deliberata dal Consiglio Dircttivo, con quo-

rum deliberaÙvo dei meta piir uno degli ammini!lrarori in caricà. per i seguenli moli-
vi:
a) per morosità nel pagamento della quota annuale che persista per oltle sei mesi

b) per comportamenti incompatibili con le finalità dell'Associazione, tali da arrecare

danni morali o materiali all'Associazione o per inadempienza degli obblighi assunti

ai sensi dell'atto costitutivo, dello statuto e degli eventualì regolamenti e delibemti,

nonché per gravi e comprovati motivi;
c) per mancata partecipazione a re assemblee consecutive, senza giustificato motivo.
ART. 11) VOLONTARI
1. L'Associazione, nello svolgimento della sua attività, si avvale di volontari,
associati e non, che espimono la volontà di contribuire alle attrvità di intercsse gene-

rale in modo personale, spontaneo e gratùito, senza fini di lucro né diretto né indiret-
to ed esclusivamdìte per fini di solidarietà sociale ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs.

1 l'7 t201'7 .

2. L'Associazione iscrive in un apposito rcgistro i volonta che svol8ono la lorc
attività in modo non occasionale.

3- L'Ass{xiazione deve assicurue i volontari contro gli infortuni e le malattie

connessi allo svolgimento dell'attività di volontariato, nonché per la responsabilità

civile verso i teni ai sensi dell'art. 18 del D-Lgs. 117/17.

4. In ogni caso, la raccolta e il uattamento dei dati personaÌi dei volontari se-

guono quanto già previsto in tema di privacy negli articoli 7. 8 e 9 del presente Statu-

to,

5. L'attività del volontario non può essere rctribuila in alcun modo neanche alal

beneficiario.
6. Al volontario possono essere soltanto rimborsate Ie spese effettivamente so-

stenute e documentate per I'attività prestata, entro limiti massimi e condizioni pre-

ventivamente stabiliti dall'Associazione stessa tramite apposito regolamen(o, che in
ogni caso devono dspettare i limiti stabiÌiti dal D.Lgs. 117/2017. Non è mai arnrnesso

il rimborso forfettario.
7. La qualifica di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rappo(o di
lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro reaibuito con l'en-
te di cui il volontaio è associato o tramite il quale svolge la propria attività volonta-

ria.

ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE
ART. 12) ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE
l. Gli organi dell'Associazione sono:

a) l'Assemblea degli Associati;

b) il Presidente;

c) il Consiglio Direttivo;
d) il Collegio Sindacale, nel caso di superamento dei limiii di cùi all'articolo 30,

cornrna 2 del decreto ,egislativo 3 Ìuglio 2017, n. 117;

e) il Collegio dei Probiviri;

D l'organo di revisione legale dei conti, nel caso di supemmento dei limiti di cui
all'anicolo 3l comma 1 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.

ART. 13) CARICIIE RICOPERTE NEGLI ORGANI
1. l-e cariche ricoperte entro gli organi dell'Associazione sono rise ate agli As-

sociati, con l'eccezione della carica di Sindaco e di Probiviro e revisore dei conti, alle
quali possono accedere anche persone non associate.



2. Il mandato per le cariche, senza eccezione di so[a, dura un quadriennio e

viene esercitato nell'osservanza dello statuto e d€i r€golamenti; i componenti degli

organi associativi possono essere eletti, senza limiri ad eccezione deÌ Presidente che

non poÙ_d es\ere rìeletto oltre al terzo mandato ruccesrivo,

3. I mandati di tutti gli organi hanno identica data di inizio e di termine; laddo-

ve, in corso di mandato si dovesse plocederc, per qualsiasi motivo, a sostituire un

componente o a rinnovare f intero organo, Ia scadenza dello stesso dovrà coiflcidere

con la \cadenza nalurale degli altri componenti o organi rimasti in carica.

ln ogfli caso dovlà essere dnnovato l'organo quando più deìla meta dei componenti

sono stati sostituiti nel corso del mandato.

4. Tutte Ie votazioni sono palesi, salvo quelle concementi la designazione. l'ele-

zione e la valutazione di persone, che si svolgono, di norma, a scrùtinio segrcto se

non per acclamazione.

ArL 14) ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI: COMPETENZE
1. L'Assemblea, ordinaria e straordÌna a, è l'organo deliberativo dell'Associa-

zione,

2. All'assemblea ordinaÌia degli associati spettano i seguenti compiti:
a) approvare il bilancio di esercizio, inclusa la relazione di missione e dell'attività
svolta redatta dat Consigìio Direttivo ed acquisito il paÌere del Collegio Sindacale,

ove esistente:

b) deliberare, su proposta deì Consiglio Direttivo, l'utilizzo di eventuali avanzi e/o la

copertum di eventuaìi disavanzi;

c) approva.e il bilancio preventivo ed il programma di attività, predisposto dal Con-

siglio Direttivo, ove esistente, acquisito il parele del Collegio Sindacale e con il con-

tributo del gruppo locale degli automppresentanti relativafiente al solo programma di
attività;
d) eleggere il Presidente dell'Associazione;

e) deliberare sul numero dei componenti del Consiglio Direttivo:

0 delibemre sull'eventuale conesponsione di compensi ai componenti di uno o piùr

organi a§§ociativii
g) eleggerc i membri del Consigìio Direttivo e degli altri organi dell'Associazione;

h) nominare il soggetto incaricato della rcvisione Iegale dei conti, quale organo mo-

nocratico al verificarsi delle circostanze di cui all'articoÌo 23 del presente statutoì

i) delibeÉre sulla responsabilità dei componenti degli organi associativi e sulla pro-

mozione di azioni di rcsponsabilità nei loro confronti;
j) delibeÈre l'entità della quola assocì:niva per un anno o per più anni;

k) deliberarc sulle linee di indirizzo politico dell'Associazione ed approvare i {ego-

lamenti per il suo funzionamentoi

l) deliberare su tutte ìe questioni attinenti la gestione associatlva e su ogni altio aÌ-

gomento ordinario per cui sia chiamata a decidere.

3. AÌl'assemblea straordinada spettano i seguenti compiti:
a) deliberare sulla fusione, scissione o trasformazione dell'Associazione;

br delibeffe sullo scio8lmenlo dell' A..ociazione:
crdeliberarc \ulle propo\te di modifica dello stalulo as\ociativo.

4. All'assemblea, ordinaria e straordinaria, hanro diritto a partecipare e votare

tutti gli associati in regola con il pagarnento della quota associativa alla dala della

stessa; coloro che risultano associati, ma non in regola col pagamento, possono par-

tecipare solo come uditori.
ART. 15) ASSDMBLEET CONVOCAZIONI



1. I-e Assemblee hanno luogo nella città sede dell'Associazione o in aluo luogo
del territorio provinciale, secondo quanto indicato nell'avviso di convocazione.

2, L'Assemblea ordinaria è convocata almeno due volte l'anno:

a) per l'approvazione del bilancio di esercizio rclativo all'anno precedente, in tempo

utile per prowederc, entro il 30 giugro, al deposito del bilancio approvato prcsso il
Registro Unico del Terzo Setùorei

b) entro il 31 dicembre di ogni anno per l'apprcvazione del bilancio preventivo e del
progmmma associativo per l'anno veniente.

3. L'Assemblea è altresì convocata qualora particolari esigenze lo nchiedano e

comunque quando ne facciano dchiesta almeno 1/10 (un decimo) degli associati

aventi diritto di voto.

4. La convocazione, con relativo ordine del giomo, awiene con apposito avviso
personale inviato per lettem, o altro mezzo idoneo legalmente valido a prcvare l'av-
venuta dcezione (fax, telegramma, posta elettronica o quant'altro), almeno 20 giomi
prima dalla data pÉscelta per l'as\emblea in pflma convocaTione.

ART. 16) ASSEMBLEE: QUORUM COSTITL'TM E DDLIBDRATM -
PARTECIPAZIONE
1. L'Assemblea ordinaria, in prima convocazione, è regolamente costituita con

Ìa presenza della metà piir ùno degli associati aventi didtto di voto ed in seconda

convocazione (da tene6i non pnma di 24 ore dalla prima) è regolamente costituita

qualsiasi sia il numero degli associati intervenuti e rappresentati.

2. Salvo quanto previsto aì successivo comma 4, l'Assemblea stmordinaria in
prima convocazione è rcgolamente costituita con la presenza di aimeno due terzi de-

gli associati aventi diritto di volo e in seconda convocazione (da tenersi non prima di
24 ore e non olfe 30 giomi dalla prima) è regolarmente costituita qualsiasi sia il nu-

merc dei soci intervenuti e rappresentati.

3. Salvo qùanto previsto a1 successivo comma 4, le Assemblee, ordinaria e

straordinaria, sia in prima che in seconda convocazione, delib€rano con il voto favo-

revole delìa maggioranza degli associati intervenuti.

4. Le delibere comportanti lo scioglimento dell'Associazione sono assunte con

il voto favorcvole di almeno i 3/4 (tre quarti) degii associati.

5. Ciascun associato ha didtto ad un voto.

6, Ciascun associato può falsi rappresentare nell'assembìea da un altro associato

mediante delega scritta, anche in calce all'awiso di convocazio e. Ciascùn associato

può mppresentare sino ad un massimo di altri tre associati.

7. Ciascun associato può votare per non più della metà piÌr uno dei componenti

da eleggere per ogrìi carica associativa.

8. La votazione per l'elezione del Pre§idente viene effettuata separatamente e

prima della votazione pff la elezione delle altre cariche associative.

9. L'Assemblea, Iegalmente convocata e costituita, rappaesenta I'unive$alità
degli associati.

10. l,e sue delibemzioni, legalmente adottate, obbligano tutti gli associati, anche

se non intefienuti o dissenzienti, salvo ogni diritto di impugnativa previsto datle vi-
genti nonne.

ART. 17) CONSIGLIO DIRETTM: COMPONENTI
1. 11 Consiglio Direttivo è composto da un numero dispari di membri con un

minimo di 5 (cinque) ed ùn massimo di 9 (nove), incluso il Presidente.

2. Non può esserc eletto come afiministratore e, se eletto, decade dal suo uffi-
cio, l'intedetto, l'inabiÌitato, il fallito o chi è stato condannato ad una pena che impor-



ta f interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad esercitare uf-
fici di.ettivi.
3. Il numero dei componenti del Consiglio Direttivo è deliberato dall'Assem-

blea degli associati.

4. I membd del Consiglio Direttivo durano in carica quattro anni e sono deleg-

sibili.
5. I membd eletti hanno diritto ad un soìo voto. Non è ammesso il voto per de-

lega o corrispondenza,

6. In caso di dimissioni di un componente, il Consiglio Direttivo viene cooptato

con iì primo dei non eletti e questo dmane in carica fino alla scadenza naturale

dell'interc Consiglio. In caso di mancanza di non eletti vanno indette elezioni supple-

tive.
7. Nella sua prima seduta il Consiglio Dlrettivo elegge fra i suoi membd il Vice
Presidente, il Segretario e il Tesodere; le cariche di Segretario e di Tesoriere possono

essere tla loro cunùrabili.
ART. 18) CONSIGLIO DIRETTIVo: FUNZIONAMENTO
1. Le riunioni del Consiglio Dlrettivo sono convocate dal hesidente, di sua ini-
Tialiva o su richiesla dj almeno un ler/o degli afiministrarori ìn carica.

2. Le convocazioni del Consiglio Dircttivo sono effettuate a mezzo lettera mc-
comandata o altro idoneo mezzo legalmente valido ad attestarc l'awenuta ricezione

(fax, telegramma, posta elettronica o quant'altro), da inviarsi agli amministratori aÌ-

meno 5 giomi prima della data fissata, con l'indicazione degli argomenti da trattare,

del luogo e della data in cui si terrà la dunione.

3. Per i casi urgenti è ammessa la convocMione telefonica da effettuarci almeno

24 ore prinu della riunione.

4. t-e riunioni del Consiglio Direttivo sono tenute presso la sede dellAssocia-
zione o in altro luogo indicato nell avviso dr convocazìone.

5. Alle riunioni del Consiglio Direttivo si può partecipare, in caso di comprcva-

ti motivi, anche atfaverso sistemi audio/video ed il voto può essere esprcsso in via
telematica. In tal caso, il Presidente ed il segetario verbalizzante devono comunque

esserc presenti prcsso il luogo di convocazione del Consiglio Direttivo.
6. Il Consiglio è validamente costituito con la prcseMa di almeno la metà piÌr

uno dei componenti in carica.

7. k deliberazioni del Consiglio vengono assonte con il voto favorevole della

maggioranza dei consiglieri presenti.

8. Nel caso di esiste[za del Collegio Sindacale, possono partecipare alle iunio-
ni del Consiglio il Presidente del Collegio Sindacale o alfo componente de] medesi-

mo organo dallo stesso indicato, con voto consultivo; possono altresì partecipare, su

espressa chiamata del Presidente e senza diritto di voto, il Presidente del Collegio dei

Probivid o altlo componente del medesimo organo dallo stesso indicato, i coodina-
tori delÌe commissioni di lavorc, qualsiasi pe$ona che per competenze o compiti
scientifici o amministrativi sia stata invitata dal kesidente stesso.

Art. 19) CONSIGLIO DIRETTWO: POTERI
l. Il ConsigÌio Dlrettivo è l'organo di amministrazione delÌ'Associazione ed ha

tutte le facolta e i poteri necessari per il conseguimento dei fini dell'Associazione e

per Ia gestione dell'Associazione siessa, che non siano dalla legge o dallo statuto

espressamente dservati all'Assemblea.

2. II Consiglio Direttivo:
a) cura l'esecuzione delle delibere dell'Assembleai

b) delibera sulle richieste dr afiìmissione come associato;



c) delibera sull'esclusione dell'associato;
d) pmpone allAssemblea l'adozione o la modificazione dei regolamenti e comunica

le modifiche, una volta approvate, agll associati con idonei mezzi entro 60 giomi;
e) ha tutte le facoltà ed i poteri necessari per deliberare il compimento di ogni atto

costitutivo, modificativo e/o estintivo di didtti sul patrimonio associativo nell'ambito
delle finalità ed attività di cui all'alticolo 4:

0 può aflidare e/o delegare alcune specifiche funzioni o incarichi al Presidente, a
Consiglieri, agli associati, eventualmente a terzi, determinandone i limiti;
g) può conferire procure generali o "ad negotia", determinardo i limiti temporali e di
spesa che dovmnno essere preventivamente ed esplicitamente definiti;
h) propone i regolamenti intemi e le loro modificazioni all'Assemblea e, successiva-

mente aìl'approvazione, li comunica agli associati con idonei mezzi;

i) in tempo utile per conyocare l'Assemblea ordinaria, deve predisporre il bilancio
preventivo conedato dal prcgrarnma di attività ed il bilancio di esercizio corredato di
rclazione di missicne, da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea; alla seduta del

Consiglio Direttivo che Fedispone il bilancio preventivo e il prcgramma di attivita
partecipa il portavoce del gruppo Ìocale degli automppresentanti, di cui al successivo

aft. 24, per portare un contibuto sul programma di attività;
j) delibera in materia di personale, assume e licenzia il personale dipeodente, fissan-

done anche Ie rctribuzioni, le mansioni e le progessioni di carderc nel risp€tto di
quanto previsto e prescritto dalle norme vigenti in materia e dal CCNL di Anffas Na-

Tionale o da àltro dalla stessa indicato:

k) può istituire commissioni di lavorc per 10 svolgimento dei fini sociali e per lo svi-

luppo di specifici programmi predetermi andone tempi ed oneri di massima;

l) nomina i coordinatori delle commissioni di lavoror

m) nomina i rappresentanti - pro-tempore - nei consigli di amministrazione, nei co-

mitati di gestione e negli organi di controllo degli Enti di iniziativa dell'Associazione.

nonché designarc i mppresentanti in altri Enti o Organismi i cui fini siano utili alla

promozione ed alla rulela deglì inleres§i a\§ocìaÙ\i.

3. Il Segrctario, attmverso l'attività degli uffici ove presenti, cura l'attività am-

ministrativa dell'Associazione e tiene aggiomati i lib.i sociali (verbali assemblee,

consiglio direttivo, regisffo degli associati).

4. II Tesonere, attraverso I'attivita degti uffici ove presenti, nonché dei consu-

lenti, ha cum che la contabilità sia aggiomata, la rclativa docùmentazione sia conser-

vata, i registri contabili siano tenuti corettamente e sovrintende agli incassi ed ai pa-

gamenti dell'Associazione in conformità alle decisioni del Consiglio Di.ettivo.
ART. 20) PRESIDENTE
l. IlPresidentedell'Associazione:
a) ha la legale mppresentanza dell'Associazione:

b) ha il poterc di Éppresentare I'Associazione davanti a terzi ed in giudizio, nonché

quello di firmare nel nome dell'Associazione, salvo quanlo previsto dall'art. 27,

comma 2 del presente statuto;

c) guida la politica associativa generale e ne mantiene I'unità di indirizzo;
d) convoca, fissando l'ordine del giorno, il Consiglio Direttivo e lo presiede;

e) presiede lAssemblea;

0 sovrintende alla gestione anministrativa ed economica dell'Associazione;
g) vigila perché vengano osservate le norne stafutarie e prcwede a darc esecuzione

alle delibere del Consiglio Direttivo e dell'Assemblea;

h) è consegnatario del patrimonio dell'Associazione e dei mezzi di esercizio;



i) assume tutte le funzioni relative agli adempimenti connessi all'Associazione che è
datore di lavoroi
j) gestisce. sulla base delle direttive emanate dallAssembìea e dal Consiglio Diretti-
vo, al quale comunque il Presidente riferisce circa Ì'aftività compiuta, l'ordinaria am-

ministrazione dellAssociazione:
k) in casi eccezionali di necessità e urgenza, può anche compierc atti di straordina a

amministrazione, ma in tal caso deve contestualmente convocarc il Consiglio Diretti-
vo per la ratifica del suo operato;

l) cura l'esecuzione delle deliberazioni degli organi, sorveglia il buon andamento
amministrativo deìl'Associazìone:

m) verifica l'osse anza dello statuto e dei rcgolamenti, del Codice Etico. nonché del

Codice di Qualità e di Autocontrollo, con particolare riguardo al rispetto delle linee
di politica associativa.

2. I poterì di cui al primo cornma possono, in tufto o in parte, essere affidati con
fomale e circostenziata delibera del Consiglio Direttivo ad Àltro componente dei

Consiglio Direttivo o a terzi.

3. In caso di assenza o di impedimento del Presidente tutte le sue funzioni spet-

tano al Vicepresidente. La fima del Vicepresialente attesta l'asseÌua o l'impedimento

del Presidente.

4. In caso di sostituzione del Presid€nte dell'Associaz ione. che sia venuto a
mancare per qualsiasi motivo, subentra il Vice Presidente che ne assume tutte le fun-
zioni. Il Vice Presidente resta in carica fino aÌl'elezione del nuovo Presidente, alia
quale si procedera durante la prirna Assemblea che dovrà essere convocata dal Con-
siglio Direttivo entro 30 giomi. Il nuovo Prcsidente resta in carica fino alla scadenza

naurale del mandalo del Presidente \ostituiro.
ART. 21) COLLEGIO SINDACALE
1. Nel caso di sup€ramento dei limiti di cui all'articolo 30, comma 2 del decreto

legislaiivo 3 luglio 201 7, n. 1 17, l'Assemblea elegge, contestualmente all'elezìone del

Consiglio Direttivo, il Collegio Sindacale che si compone di tre membri, di cui alme-
no ùno revisorc legale i§critto all'albo dei revisori contabili.
2. I membri eleggono, al loro intemo, un Presidente.

3. In caso di dimissioni o del ven meno per qualsiasi altro motivo di un com-
ponente, nel Collegio Sindacale viene cooptato ii primo dei non eletti in possesso dei
rcquisiti corrispondenti al componente sostituito e questo rimane in carica fino alla
scadenza natùale delì'originario mandato. Equivaìe a dimissioni anche Ia cessazione,

per qualsiasi motivo, del componente quale persona fisica associata ad un ente ade-

renle ad Anffas. In caso di mancanza di non eletti vanno indette elezioni suppletive.
4. L'incarico di sindaco è incompatibile con qualsiasi altra carica nell'Associa-
zione, salvo qùanto prcvisto al successivo articolo 23, e può essere ricoperto anche

da pe$one non associate ad Anffas.
5. Per la durata in carica e la rieleggibilita valgono le nome dettate nel presente

Statuto per i componentidegli organi associativi.
6. I sindaci partecipano di didtto alle riunioni dell'.A.ssemblea.

7. Il Collegio dei Sindaci ha il compito di vigilare sull'osservanza della legge e

dello statuto e sul rispetto dei principi di co.retta arnministrazione, anche con riferi-
mento alle disposizioni del decreto ÌegisÌativo 8 giugno 2001, n. 231, qualora appli-
cabiÌi, nonché sull'adegùatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile

e sul suo conqeto funzionamento. Il Collegio Sindacale acceda altresì la regolarità

del bilancio preventivo e del bilancio di esercizio. Nel caso di superamento dei limiti
di cui all'afiicolo 31, comma I del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, il Colle-



gio Sindacale, ove tutti i componenti ne abbiano i prescritti requisiti, può esercitare la
revisione legale dei conti. Il Collegio Sindacale esercita inolue compiti di monito-
raggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avuto
paticolare riguardo alle attività di intercsse generale, le attività diveNe, la raccolta
fondi e la destinazione del patrimonio, l'assenza di scopo di lucro e la non distlibu-
zione di utili, ed attesfa che il bilancio sociaìe, ove previsto per legge, sia stato rcdat-
to in confomità alle linee guida di cui all'articolo 14 del Decrcto Legislativo 3 luglio
2017, n. 117. Il bilarìcio sociale dà altresì atto degli esiti del monitoraggio svolto dai

sindaci.

8. I1 Collegio Sindacale partecipa alle dunioni del Consiglio DiÌettivo con il
suo Presidente o suo delegato, individuato dallo stesso Ea gli altri componenti del
Collegio, esprimendo voto consultivo sulle materie di propria pertinenza con l'obbli-
go di verbalizzazione dello stesso.

9. I sindaci possono in qualsiasi momento prccedere ad atti di ispeziote e di
controllo e, a tal {ine, possono chiederc agli amministratori notizie sull'andamento
delle operazioni sociali o su determinati affari.
10. II Collegio Sindacale potra, su richiesta del Consiglio Direttivo, verificare Ia

conettezza amminisuativa e contabile dei singoli Enti aderenti. I1 rifiuto dell'Ente
aderente di essere sottoposto a verifica e la mancata collaborazione costituirà motivo
legittimo di esclusione dall'Associazione, con segnalazione ad Anffas Nazionale.

ART.22) COI,LEGIO DEI PROBIVIRI
I. LAssembÌea, contestualmente alÌ'elezione del Consiglio Direttivo, elegge i
componenti del Collegio dei hobiviri, tra persone di provata moralità e adegùata ca-

pacità prcfessionale.

2. Il Collegio è fomato da tre membri che al lorc intemo eleggono un proprio
Presidente.

3. I Collegio dei hobiviri si pronuncia sul dcorso scdtto e motivato avveno la
delibera di esclusione dallAssociazione da pafte del Consiglio Direttivo ai sensi

dell'articolo 10 del presente statuto, e decide definitivamente sui casi di dgetto di
arnrnissione ad Ente aderente da parte del Consiglio Direttivo.
4. Il Collegio dei Probivid definisce, con valorc di arbitmto, eventuali veftenze
tra gli organi dell'Associazione ed i lorc componenti, tra detti organi e gli associati.

5. Il Collegio dei Probiviri può irrogarc Ie seguenti sanzioni:
- il richiamo scritto;
- la diffida:
- la censua:
- il pronunciamento definitivo ed irevocabile sull'esclusione da associato-

6. Per la durata in carica, la rieleggibilità e la sostituzione dei componenti val-
gono le nome dettate nel presente Statuto per i componenti degìi organi associativi.
ART.23) ORGANO DI RDVISIONE LEGALE DEI CONTI
1 . Nel caso di superamento dei limiti di cui all'articolo 3 I . comma I del decreto

legislativo 3 luglio 20 17, n. I I 7, la revisione legale dei conti è esercitata dal Collegio
Srndacale di cui all'anicolo 2l del presente statuto se tutli i \uoi componenti .ono
iscritti àll'albo revisori legali dei conti.

2. Se i componenti del Collegio Sindacale di cui al precedente articolo 21 non

sono iscdtti tutti allAlbo dei Revisori legali dei Conti, Ia revisione legale dei conti
sara esercitata ala un organo monocratico, con una persona iscritta alÌ'Albo dei reviso-

ri legali dei conti nominata dallAssemblea.

GRUPFO LOCALE DEGLI AUTORAPPRESENTANTI
ART. 24) GRUPPO LOCALD DEGLI AUTORAPPRESENTANTI



l. L'Associazione riconosce e prcmuove a tutti i livelli il diritto delle persone

con disabilità ad autodeterminarsi ed autorapprcsentarsi nella misura massima possi-

bile, in coerenza con la Dichiarazione di Roma del 15 maggio 2015 sul sostegno alla
presa di decisioni, impegnando Ì'intem compagine associativa a fomirc adeguati so-

stegni e forme di consultazione per garantire iÌ pieno esercizio di tale diritto.
2. Tutte le persone con disabilità afferenti l'Associazione, in quanto associate,

volontarie, ftuitrici di servizi o partecipanti alle attivita associative possono parteci-

pare al guppo locale di autompprcsentanza che ha il compito di discutere e di con-

fronta$i, secondo le regole flssate dalla medesima, sui temi inerenti le attività delle
pe$one con disabilità nellAssociazione, nonché le poÌitiche del territorio e dell'As-
sociazione sui temi della disabilià.
3. Il Gruppo locale di autorappresentanza oomina un proprio rappresentante

dentro il gruppo regionale degli autorappresentanti, previsto dall'adcolo 24 dello sta-

tuto di Anffas Nazionale.

4. Le regole€ modalità di funzionamento del gruppo sono definite autonoma-

mente dallo stesso.

5. Il Portavoce alel gruppo locale di automppresentanza, o suo delegato, è invi-
tato a partecipare aÌ Consiglio Direttivo per fornirc un contributo sul progamma di
attività che deve essere portato all'approvazione dell'Assemblea, unitamente al bilan-
cio preventivo.

6. Parimenti, su richiesta del gruppo locale di autorappresentanza o degli Orga-

ni Associativi, possono tenersi incontri periodici con il Presidente dell'Associazione e

il Consiglio DreEivo per confrcntarsi e coordinare le reciproche attività ed iniziative.
NORME AMMINISTRATIVE

Art. 29 RISORSE ECONOMICHE
l. Il patrimonio dell'Associazione è costituito da beni mobili ed irnrnobili.
2. Le dsose economiche dellAssociazione potanno derivare da:

- quote associative;

- contnbutr degli enti associati:

- contributi e finanziamenti di pnvati;
- contributi e finanziamenti dello Stato €/o delle Regioni, Province e Comuni, di enti

o di istituzioni pubbliche, privatE e del Terzo Settore anche finalizzati al sostegno di
specifiche e documentate attività o pogetti;
- contnbuti e fmanziamenti di organismi europei ed lntemazionali;
- lasciti, donazioni ed emgazioni tiberali;
- .imborsi, cordspettivi, dcavi o entrate comunque denominate derivanti da attività
svolte in convenzionamento o accreditamento, e non solo, per l'esercizio delle attività
as§ociative;
- provenli da raccolta fondi. aDche in forma organiz/ata e conÙnualiva:
- rendite di beni mobili e immobili pervenuti all'Associazione a qualunque titolo;
- qualsiasi altra entrata derivante da attività diverse:
- ogrli aìtra entrata finaÌizzata alle atlività associative.

3. I ve$amenti associativi sono a fondo perduto. In nessìrn caso, e quindi nem-

meno in caso di scioglimento dell'Associazione, né in caso di estinzione di recesso o

di esclusione dall'Associazione, può pertanto farsi luogo alÌa ripetizione di quanto

versato all'Associazione stessa.

4. I versamenti non creano alti diritti di partecipazione, segnatamente, non

creano quote indivise di partecipazione trasmissibili a terzi, né per successione a tito-
lo particolare, né per successione a titolo universale.

ART. 26) BILANCIO DI ESERCIAO



1. L'esercizio sociale ha inizio 1'l gennaio e si chiude il 31 dicembre di ogni an-

2. L'Associazione redige il bilancio di esercizio per competenza, fornato dallo
stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale, con l'indicazione dei proventi e degli
oneri dell'Associazione, e alalla rclazione di missione che illustra le poste di bilancio,

I'andamento economico e g€stionale dell'Associazione, le modalita di perseguimento

delle finalità statutarie e che documenta il camttere secondario e strumentale delle

attività diverse di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.

3. Il Consiglio Direttivo in tempo utile per convocare l'Assemblea ordinaÌia de-

ve predisporre il bilancio aL esercizio, da sottopore, previo il parere favorevole del

Coìlegio dei Sindaci, all'approvazione dell'Assemblea, corredato della relazione

deÌl'attività svolta.

ART. 27) LIBRI SOCIALI
l. Oltre agli altri libri obbligatori, lAssociazione deve tenerc:

a) il libro degli associati;

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, ill cui devono essere

trascritti anche i verbali rcdatti per atto pubblicoi

c) il libro delle adunanze e delle delibemzioni del Consiglio Direttivo;

d) il librc delle adunanze e delìe deliberazioni del Collegio Sindacale;

e) il librc delle adunanze e delle deliberazioni deÌ Collegìo dei Probiviri;

0 il libro delle adunanze e delle deìiberazioni degli altri eventuali organi sociali.

2, Tali libri devono essere presentr, conse ati e costantemente aggiomati pres-

so Ìa sede legale dell'Associazione, con la sola eccezione del libro del Collegio sin-

dacale e/o dell'Organo di Revisione, ove collegiale, che può essere gestito e conser-

vato a cura del Presidente del relativo Organo previa apposita dichiarazione da depo-

sitare agli atti dell'Associazione stessa.

3. Gti associati o gìi aderenti hanno didtto di esaminare i libri sociali di cui so-

pra, secondo le modalità previste dall'art. 7 del presente statuto.

ART. 28) AFFIANCAMENIO DI PERSONA DESIGNATA DA ANTFAS NA.
ZIONALE
l. [n caso di persistente situazione di inattivita o di inadempimento degli orga-

ni, nonché di ingovernabilità deìl'Associazione, il Presidente e/o i componenti del

Consiglio Direttivo, del Couegio dei Sindaci o del Coìlegio dei Probiviri possono

proporre all'Assemblea degli associati che si deliberi la richiesta ad Anffas Naziona-

le, di designazione di un "Trìtor" owerc una pe$ona di comprovata esperienza delle

dinamiche associative che, accetrando la designazione, affianchi il Presidente

dell'Associazione e gli organi associativi, per un periodo non sup€riore ad un anno,

nel ristabilìre le corrette condizioni di gestione associativa, fatti salvi i prowedimenti

che in ogni caso risul no dr competenza del Collegio dei Sindaci e del Coìlegio dei

Probiviri.
2. Anffas Nazionale, con la designazione del Tutor, non assumerà responsabili-

tà per gli atti compiuti dalla persona designata.

SCIOGLIMENTO DELL'ASSOCIAZIONE
ART. 29) SCIOGLIMENTO DELL'ASSOCIAZIONE E DEVOLUZIONE DEL
PATRIMONIO
1. Lo scioglimento dell'Associazione deve essere deliberato dall'Assemblea de-

gli associati secondo quanto previsto all'aft. 16.

2. In caso di scioglimento l'Assemblea prowede alla nomina di uno o più liqui-

datori, anche non associatì, determinandone gli eventuali compensi.



3. Qualunque sia Ia causa di scioglimento, il patrimonio residuo che dsulrcra
dalla liquidazione è devoluro, previo parere positivo delt'Ufficio di cui alÌ,aflicolo 45
del de.reto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, ad Anffas Nazionale o ad aluo ente ap-
partenente alla sua rete associativa, salvo diversa destinazione imposta dalla legge.

DISPOSZIONI TRANSITORIE
ART. 30) ENTRATA IN VIGORE DELLO STATUTO . DISPOSIZIONI
TRANSITORIE
1. L'Associazione è da subito retta secondo il prcsente Statuto, ad eccezione
delle clausole statutarie che necessitano dell'iscrizione della Associazione al Registro
unico nazionale del Terzo Settore, Di conseguenza, fino a queÌ momento:
- lìon potrà esserc utilizzato I'aoonimo ETS nella denominazione;
- il riferimento alla "rete associativa" di Anffas sarà da intendersi all, ..unitaria

struttura di Anffas";
- non sarà efficace Ì'articolo 28, che necessita dell,entrata in vigore, con
f iscrizione al RUNIS, dello statuto di Anffas Nazìonale come Rete Associativa;
- il riferiÀento nell'articolo 29 de1 presente statuto, all,,,Ufficio ali cui
all'articolo 45 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117", va inreso all,..organismo
di controllo di cui all'a.rt. 3, cornma 189 e seguenti della Legge n. 6611996.,,
2. In ogni caso conrinua a seguitsi, prevalendo su diverse clausole statutarie, la di,

scipììna delle Onlus, per quanto compatibile, fino a quando non si verificheranno le
circostanze di cui all'articolo 104, comma 2 del decreto legislativo 3luglio 2017, n.
117, allorquando cesserà I'efficacia di qualsivoglia clausola e disciplìna inerenti le
Onlus.

3. Gli attuali organi rimangono in carica fino alla lorc naturale scadenza e penanto
I'attuale Collegio dei Revisori dei conti eserciterà fino alla sua scadenza le prerogati-
ve del Collegio sindacale di cui alÌ'arricolo 21.

DISPOSIZIONI FINALI
ART. 31) NORME DI RJNVIO
1. Per tutto quanto non previsto espressamente dal presente Statuto si dmanda
alla nomativa vigente in materia.
F.TO MANUZZI GIORGIO, ANTONELLA ODIERNA NOTAIO, SIGILLO


